VERBALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE N.  FORMDROPDOWN 

SCRUTINIO FINALE

Il giorno  FORMDROPDOWN 
 del mese di Giugno dell’anno 2022 alle ore  FORMDROPDOWN 
     si riunisce il Consiglio di classe della      , dell’IISS “Fermi – Da Vinci’’, con la sola presenza dei Docenti, per trattare i seguenti argomenti all’ordine del giorno:

1. Validità anno scolastico : art. 2 e art. 14 del DPR 122/2009

2. Scrutinio finale.
Presiede  il Dirigente Scolastico . 

Funge da Segretario  FORMDROPDOWN 
 Prof.  FORMDROPDOWN 
.

Sono assenti giustificati i seguenti Docenti, sostituiti come segue:

· Prof.  FORMDROPDOWN 
 sostituito dal Prof.  FORMDROPDOWN 

· Prof.  FORMDROPDOWN 
 sostituito dal Prof.  FORMDROPDOWN 

· Prof.  FORMDROPDOWN 
 sostituito dal Prof.  FORMDROPDOWN 

Sono presenti i seguenti docenti: 

Prima di dare inizio alle operazioni di scrutinio, il Presidente, accertata la validità della seduta, premette:

· Che tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’ufficio e che l’eventuale violazione comporta sanzioni disciplinari;

· Che i voti devono essere assegnati dal Consiglio di classe, su proposta dei singoli Docenti in base ad un giudizio brevemente motivato, desunto da un congruo numero di interrogazioni, come da delibere n. 30 del C.D. del 14/10/2020 e n. 43 del C.D. del 27/11/2020 (nel quadrimestre due prove scritte e 2 orali nelle materie scritte ed orali, due prove in quelle orali o tecnico pratiche) svolti a casa o a scuola, corretti e classificati e che tale giudizio deve tener conto anche degli indicatori individuati a livello collegiale, debitamente osservati e registrati, della diligenza e del grado di profitto dell’alunno nel corrispondente periodo.

· Che il voto di condotta, per la cui attribuzione si fa riferimento all’art.78 del R.D. 4.5.1925, del DPR n. 249/1998, D.M. 5/2009 articoli 3-4 che rinvia al D.P.R. 235/2007, è assegnato dal Consiglio di Classe su proposta del Coordinatore in base alle norme di comportamento programmate e precedentemente comunicate all’allievo e alla famiglia tramite il PTOF e il Patto di corresponsabilità e fissate nella griglia di valutazione della condotta approvata dal Collegio docenti in seduta ordinaria del 04/11/2011 (delibera n. 60).

· Il voto di Educazione Civica, secondo quanto previsto dalle Linee Guida, contenute nel il decreto n. 35 del 22 giugno 2020,  adottate in applicazione della Legge n. 92 del 2019, viene proposto e formulato dal docente coordinatore di Ed. Civica sulla base degli elementi conoscitivi del c.d.c. cui è affidato tale insegnamento.

Il Presidente dà inizio alla discussione sugli argomenti del giorno precedentemente comunicati:

1) Validità anno scolastico : art 2 e 14 del DPR 122/2009
Il Dirigente scolastico ricorda la normativa in oggetto che prevede, art. 14 c.7 DPR 122/2009, OMISSIS …..”ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di tre quarti dell’orario annuale personalizzato” che con comunicazione n. 161 del 1/12/20  è stata quantizzata per le classi terze/quarte  in ore 792  su 1056 complessive.

…OMISSIS ……”Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale di ciclo”……

Poiché nella classe …….. le ore effettive di attività didattica complessivamente svolte sono state …….., tre quarti delle stesse ammontano a ore…… 

Pertanto si passa all’esame della tabella riepilogativa delle assenze di ciascun allievo relativamente all’orario annuale personalizzato (All. 1 a cura del coordinatore)

Da questa si evince che  i seguenti allievi hanno accumulato rispettivamente  le seguenti  ore di assenza nell’anno scolastico 2021/22  superando il limite predetto.

	Nome      
	Ore di assenza



	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Pertanto il c.d.c. , decide di…………………………….. ( riportare la motivazione in caso di deroga al tetto delle assenze)
2) Scrutinio finale.
1. Si procede all’attribuzione del voto di condotta.
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA
	Indicatori
	Punteggio

	1. Frequenza alle lezioni e puntualità
	da 1 a 10

	2. Partecipazione alle attività didattiche e rispetto delle consegne
	da 1 a 10

	3. Rispetto per le persone e le cose
	da 1 a 10

	4. Comportamento e provvedimenti disciplinari
	da 1 a 10


A. Il voto di condotta scaturisce dalla media aritmetica della somma dei singoli punteggi attribuiti agli indicatori.
B. Rispetto alla griglia, l’attribuzione di una eventuale insufficienza, deve tenere conto di  quanto specificato all’art. 4 del DM 5/2009 che rimanda al contenuto del DPR 235/2007.
C. In caso di decimali si approssima per difetto al di sotto di 0,60. Al di sopra si arrotonda per eccesso.
D. Il Coordinatore, sulla base della griglia di valutazione di cui sopra, propone la sottostante tabella con le proposte di voto di condotta che verranno votate dal c.d.c. 
VALUTAZIONE della CONDOTTA
	Cognome e Nome
	Indicatori
	Proposta
	Voto assegnato
Unanimità/Maggioranza

	
	1
	2
	3
	4
	
	

	1. 
	
	
	
	
	ES. voto 7
	8 A MAGGIORANZA

	2. 
	
	
	
	
	ES. voto 8
	8 ALL’UNANIMITA’

	3. 
	
	
	
	
	
	

	4. 
	
	
	
	
	
	

	5. 
	
	
	
	
	
	

	6. 
	
	
	
	
	
	

	7. 
	
	
	
	
	
	

	8. 
	
	
	
	
	
	

	9. 
	
	
	
	
	
	

	10. 
	
	
	
	
	
	

	11. 
	
	
	
	
	
	

	12. 
	
	
	
	
	
	

	13. 
	
	
	
	
	
	

	14. 
	
	
	
	
	
	

	15. 
	
	
	
	
	
	

	16. 
	
	
	
	
	
	

	17. 
	
	
	
	
	
	

	18. 
	
	
	
	
	
	

	19. 
	
	
	
	
	
	

	20. 
	
	
	
	
	
	

	21. 
	
	
	
	
	
	

	22. 
	
	
	
	
	
	

	23. 
	
	
	
	
	
	

	24. 
	
	
	
	
	
	


Agli allievi  FORMDROPDOWN 
, si attribuisce voto N (non classificato) poiché non ha mai frequentato la scuola.

2. Si procede quindi all’attribuzione del voto di educazione civica ex L. 20/08/2019 n. 92 su proposta del coordinatore della materia (delib. N. 44 del C.D. del 27/11/2021):

INDICATORI GENERALI DI VALUTAZIONE -  EDUCAZIONE CIVICA
	INDICATORI
	Descrittori
	VALUTAZIONE

	conoscenze

	Lo studente dimostra padronanza nell’utilizzo delle conoscenze acquisite, svolge compiti e risolve problemi complessi anche in situazioni non note.
Lo studente conosce il significato degli argomenti trattati. Sa comprendere e discutere della loro importanza e apprezzarne il valore, riuscendo a individuarli nell’ambito delle azioni di vita quotidiana, in contesti noti.
Lo studente conosce il significato degli argomenti trattati. Svolge compiti e risolve problemi e ne parla con riferimento a situazioni varie.
Lo studente conosce il significato dei più importanti argomenti trattati. Se sollecitato ne parla anche con riferimento a situazioni di vita quotidiana.
Lo studente conosce le definizioni dei più importanti argomenti trattati anche se non è in grado di apprezzarne pienamente l’importanza e di riconoscerli nell’ambito del proprio vissuto.
Lo studente ha conoscenze lacunose e, anche se guidato, riesce ad orientarsi con difficoltà e non è in grado di ricondurle nel proprio vissuto.

	10
9
8
7
6
5


	impegno e partecipazione
	Lo studente dimostra interesse a risolvere i problemi del gruppo in cui opera ed è in grado di riflettere e prendere decisioni per risolvere conflitti, riesce a trovare soluzioni idonee per raggiungere obiettivi.
Lo studente dimostra interesse a risolvere i problemi del gruppo in cui opera, è propositivo, propone soluzioni alle diverse questioni, anche in contesti  non noti.
Lo studente dimostra interesse e partecipazione nella soluzione dei problemi posti, provando a trovare soluzioni per risolvere  questioni.
Lo studente dimostra interesse a risolvere i problemi posti, ma non sempre è in grado di adottare decisioni efficaci per risolvere questioni o trovare soluzioni.
Lo studente evita di dare soluzioni e si adegua alle proposte degli altri ed è poco collaborativo. L’allievo condivide il lavoro con il gruppo classe, ma collabora solo se sollecitato dall’insegnante o dai compagni.
Lo studente non dimostra alcun impegno e partecipazione.

	10
9
8
7
6
5


	competenze
	L’allievo è in grado di agire in modo autonomo, mettendo in collegamento quanto studiato con le proprie esperienze, apportando contributi personali e originali. Dimostra consapevolezza e condivisione.
Lo studente agisce in modo autonomo, collega quanto studiato con le esperienze personali apportando contributi significativi.
L’allievo condivide azioni orientate all’interesse comune, sa utilizzarle e riferirle agli altri. Dimostra buone capacità di riflessione.
L’alunno sa collegare le conoscenze analizzate alle esperienze vissute. Dimostra discrete capacità di riflessione.
L’alunno mette in atto le abilità connesse ai temi studiati con una certa superficialità e solo con il supporto e lo stimolo di docenti e compagni.
L’allievo non mette in atto le abilità connesse ai temi studiati, nonostante il supporto e lo stimolo di docenti e compagni.

	10
9
8
7
6
5



Valutazione Educazione Civica
	Alunni
	Proposta del docente coordinatore per Ed. Civica
	Valutazione assegnata
Unanimità o Maggioranza

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


3. Il Consiglio di Classe esprime la seguente valutazione complessiva sulla Classe: 

Elementi da utilizzare per la valutazione :
-Consistenza numerica del gruppo classe e sue caratteristiche
-Atteggiamento complessivo
-Motivazione, impegno e partecipazione
-Risultati conseguiti nelle diverse discipline
-Sanzioni Disciplinari
-Integrazione rispetto all’allievo diversamente abile 
-Specifiche problematicità
-Eventuali rilievi dei singoli docenti
4. Dopo la valutazione complessiva dell’andamento didattico e disciplinare della classe e le annotazioni dei docenti ogni Docente propone, per ogni singolo alunno, il voto finale relativo alla propria disciplina di insegnamento (accompagnato da un breve e motivato giudizio riportato sul registro personale) che, dopo esauriente discussione, viene collegialmente assegnato insieme al voto di condotta. 

5. Circa  la valutazione delle attività  di competenze trasversali e per l’orientamento, in conformità con quanto previsto dall’ O.M. 205/2019 del 11/03/2019 ART 8 c. 5  “Gli eventuali percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, previsti dal D.lgs.15 aprile 2005, n. 77, e così ridenominati dall’art.1 c. 784, della L. 30 dicembre 2018, n. 145 concorrono alla valutazione delle discipline alle quali tali percorsi afferiscono e a quella del comportamento, e contribuiscono alla definizione del credito scolastico. 

Le linee guida per l’alternanza  recitano , al punto 13 …..omissis……. , il cdc procede:

a. alla valutazione degli esiti delle attività di alternanza e della loro ricaduta sugli apprendimenti disciplinari e sul voto di condotta; le proposte di voto dei docenti del cdc, tengono esplicitamente conto dei suddetti esiti. ( L’incidenza delle esperienze di alternanza sul voto di condotta è collegata al comportamento dello studente durante l’attività nella struttura ospitante, valorizzando il ruolo attivo e propositivo eventualmente manifestato dall’alunno ed evidenziato dal tutor esterno).

b. Il c.d.c. delibera all’unanimità di far ricadere la valutazione del percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento, secondo la seguente modalità   (delibera n° 52 del C.D. del 18.5.2022).

Il percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento  viene valutato integrando la valutazione della condotta, per un punteggio tra  6 e 8/10, con 1 punto o integrando di 2 punti (un punto sulla condotta ed un punto su una delle materie individuate )  per un punteggio di valutazione fra 9 e 10/10.   Le materie sulle quali far ricadere la valutazione saranno decise dal c.d.c. sulla base della programmazione del piano di attività di stage, svolto dagli alunni. 

6. Tutte le decisioni sono state assunte (specificare Unanimità/Maggioranza).

7. Si riportano nelle tabelle 1 e 2 i nominativi degli allievi, la valutazione in decimi del percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento e le discipline integrate per la sua valutazione.
8. Si riportano nelle tabelle A B e C i nominatavi degli allievi, le valutazioni e le specifiche motivazioni che determinato la promozione, la sospensione del giudizio, la non promozione.

Valutazione complessiva  in decimi  percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento = ( comunicata dal tutor scolastico al coordinatore di classe)
	TABELLA  1

	Cognome e Nome
	Valutazione complessiva  in decimi  

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	

	5
	

	6
	

	7
	

	8
	

	9
	

	10
	

	11
	

	12
	

	13
	

	14
	

	15
	

	16
	

	17
	

	18
	

	19
	

	20
	

	21
	

	22
	

	23
	

	24
	


Valutazione complessiva in decimi arrotondati per eccesso o difetto 

	punteggio  da   6.0  a  8.0
	1  punto  aggiuntivo alla condotta per la stessa inferiore a 10

	punteggio  da   9.0  a   10
	2  punti  aggiuntivi: 1  voto  aggiuntivo alla condotta e

1  voto  aggiuntivo a 1 materi scelta in fase di scrutinio finale


· La  disciplina verrà  individuata  in sede di scrutinio finale

· Nel caso la condotta sia inferiore a 10, un punto verrà aggiunto alla condotta
· Nel caso la condotta sia uguale a 10, un punto verrà aggiunto ad una disciplina 
	TABELLA 2

	Nome e Cognome
	Discipline integrate per la valutazione  del Percorso per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento

	
	Esempio : 1 punto in Inglese, 1 punto in condotta ( per condotta inf  a 10)

	
	Esempio : 1 punto in inglese, 1 punto in matematica ( per condotta = a 10)

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


	TAB A - ALUNNI PROMOSSI

	NOME
	PER MERITO
	PER DELIBERA DEL C. D.C. 
IN PRESENZA DI
INSUFFICIENZE  IN UNA O PIU’ MATERIE

	
	Alla
unani-
mità
	A maggioranza
	Alla
unani-
mità
	A maggioranza

	
	
	N. docenti
	Su
	
	N. docenti
	Su

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


	TAB B -ALUNNI CON SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO

	           ALUNNI CON SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO NELLE  DISCIPLINE :

· PER LE QUALI SARANNO ATTIVATI I CORSI DI RECUPERO NEI MESI DI GIUGNO/LUGLIO (ai sensi del DM.80/2007 e OM 92/2007 le famiglie potranno decidere sulla partecipazione o meno ai corsi di recupero dei propri figli, fermo restando l’obbligo dell’esame nelle materie con giudizio sospeso) 

· PER LE QUALI SARA’ PREVISTO LO STUDIO INDIVIDUALE E/O STRATEGIE DI RECUPERO CONCORDATE CON I DOCENTI

	NOMI ALLIEVI
	SINTETICA MOTIVAZIONE DELLA 
SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO

	MATERIE CORSI DI RECUPERO (Delibera n. 50 del CD 14/05/21)
	MATERIE CHE PRESENTANO
CARENZE SANABILI CON STUDIO
INDIVIDUALE O ATTIVITÀ E STRATEGIE DI RECUPERO CONCORDATE CON I DOCENTI

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


.

	TAB. C  -  ALUNNI NON PROMOSSI

	NOMI
	ALL’UNANIMITA’/MAGGIORANZA
	     MOTIVAZIONI

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


9. Si passa all’attribuzione del credito scolastico per l’anno in corso:

Il D.Lgs 62/17 art. 26 recita “con effetto a partire dal 1 settembre 2018 cessano di avere efficacia: a)Le disposizioni di cui al DPR luglio 1998 n. 323, fatto salvo l’art. 9 c. 8 (riguardante le commissioni d’Esame).  Il decreto in questione tratta anche i crediti formativi all’art. 12. 

Per l’attribuzione del credito scolastico si deve fare riferimento all’art. 15 del D.Lgs 62/2017 “Attribuzione del credito scolastico”.

ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO PER L’ANNO IN CORSO
Tabella A  -  d.lgs. 62/2017

	NOMI ALLIEVI
	Media dei voti conseguiti scrutinio finale
	Credito scolastico (punti): Tab.A 
 Art. 15 d.lgs.62/2017

	Il punto in più che porta al massimo della banda di oscillazione può essere attribuito nel caso che l’alunno abbia una media con la prima cifra dopo la virgola superiore a 0,5 (ad es. 6,6).


	1                       
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	6
	
	
	

	7
	
	
	

	8
	
	
	

	9
	
	
	

	10
	
	
	

	11
	
	
	

	12
	
	
	

	13
	
	
	

	14
	
	
	

	15
	
	
	

	16
	
	
	

	17
	
	
	

	18
	
	
	

	19
	
	
	

	20
	
	
	

	21
	
	
	

	22
	
	
	

	23
	
	
	

	24
	
	
	

	25
	
	
	


Si procede infine all’immediato inserimento dei voti assegnati, compresi quello di condotta e di educazione civica, del numero totale delle ore di assenze effettuate e del risultato dello scrutinio finale sul Portale Argo utilizzando l’applicazione “Scrutino Finale”. 
Il Dirigente Scolastico, attraverso la segreteria alunni, provvede ai seguenti adempimenti materiali : 
1. Pubblica gli esiti dello scrutinio finale nell’area documentale riservata del registro elettronico, visibile solo ai genitori ed allievi della classe.
2. Provvede tramite l’applicativo Argo Web alle operazioni di stampa del registro generale dei voti e delle pagelle.
3. Stampa  il  tabellone dello scrutinio e lo allega al verbale.
EVENTUALI ANNOTAZIONI ED INTEGRAZIONI   ( rimuovere la dicitura in caso non sia utilizzata)
Al presente verbale si allega l’originale del tabellone dello scrutinio finale.
Alle ore  FORMDROPDOWN 
 terminata la trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno, il Presidente dichiara sciolta la seduta.
	 IL PRESIDENTE 
Prof./ssa …… 

	F.to IL SEGRETARIO 
Prof./ssa …… 




